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         Giordano Giorgio, “In festa”, mis.80x80, tec. Olio su tela, anno 2004

Nota  critica sull’opera
È festa sulla terra. La fecondità celebra il suo tripudio ed esalta le capacità vitali di ogni essere vivente. Regala gioia, reagisce al dolore con la vita. È l’arte dell’uomo: con la sua mano colora il mondo, lo rende più bello gli concede luce, ne accorda i suoni, ne sincronizza i movimenti.

Il grembo della madre è la casa di tutti. È l’uscio sul mondo, la dimora che protegge dalle tempeste, la residenza privilegiata dei sentimenti.
È  vita vissuta, donata, offerta. Dal buio una luna minacciosa richiama l’ombra del pericolo. La tentazione nascosta dell’orgoglio che spaventa i timidi e impettisce i forti. La luce della festa, però è più forte di ogni tenebra, più prepotente di ogni oscurità ostile.
Il canto dell’uomo restituisce vigore al coraggio, dissipa le paure e allontana ogni male; sconfigge la solitudine e ridona speranza al mondo intero.
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Giordano Giorgio, “Un leggero pensiero”, mis. 195x45, tec. Olio su carta velina, Supporto MDF, Anno 2005
Nota  critica sull’opera
La natura è amica e si stringe intorno all’essere per dargli forza e vitalità. E le sue radici hanno la medesima origine del progetto dell’uomo. È la stessa unica esistenza che trae linfa dalla terra, che ad essa si abbevera e che ad essa ritorna. In una profondità rosso fuoco che rinsalda i moti interiori della passione e del cuore si staglia una scena primordiale: il naturale arrampicarsi delle foglie  e dei frutti rappresenta il cammino difficile di ogni esperienza di vita. Ma la destinazione è certa. La meta è sicura. Il frutto è il desiderio esaudito. Il tesoro trovato. Per nutrire il corpo e lo spirito.

È il regalo di una vita sofferta. È il sospirato ristoro dopo la fatica di una esistenza in salita. Verso l’alto si libra l’animo di ciascuno. Sempre più su. Fino a sfiorare il cielo. Ad accarezzarlo, a tentare di afferrarlo e portarlo giù e congiungerlo con un leggero pensiero dell’uomo.

Giordano Giorgio è nato a Copertino nel 1977.  Ha frequentato l’ISTITUTO  STATALE D’ARTE DI LECCE  e successivamente il corso di pittura presso l’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI LECCE, concludendo brillantemente gli studi nel 2004.
Attualmente segue la scuola di Specializzazione per la formazione degli insegnanti a Bari.

Risiede a Monteroni di Lecce, cittadina dove vive e opera, in via ARCHIMEDE n°7.
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